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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Le disposizioni
previste dall’articolo 82 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, di seguito « TUEL », in materia di
indennità di funzione prevista per la figura
del sindaco necessitano di una revisione
volta a valorizzare adeguatamente le re-
sponsabilità connesse all’esercizio del man-

dato degli amministratori di tali enti terri-
toriali.

La figura del sindaco, che una volta
rappresentava una sorta di investitura gra-
tificante, ora comporta responsabilità e sa-
crifici che in pochi, se non pochissimi, sono
pronti ad assumersi: in considerazione delle
eccessive responsabilità attribuite all’am-
ministratore comunale (dati statistici mo-
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strano l’enorme divario tra l’elevato nu-
mero di contestazioni dell’abuso d’ufficio –
circa settemila negli anni 2016 e 2017, gli
ultimi anni per i quali si dispone di dati –
e i provvedimenti definitivi di condanna,
che non arrivano a cento negli anni consi-
derati), responsabilità che non risultano
equamente compensate neanche dal punto
di vista economico, si assiste a una pro-
gressiva diminuzione del numero dei citta-
dini con le competenze e i requisiti neces-
sari per svolgere un ruolo così importante,
che ambiscono a diventare sindaci.

Gli amministratori dei comuni, nono-
stante rappresentino un punto di riferi-
mento e un presidio fondamentale a ga-
ranzia dei diritti di tutti i cittadini e seb-
bene siano sobbarcati di impegni e di re-
sponsabilità, sono retribuiti in modo iniquo
rispetto all’attività che svolgono. Non è
immaginabile che un ruolo così importante
e così impegnativo non venga valorizzato e
gratificato anche dal punto di vista econo-
mico, anche per non incorrere nel rischio
che la scelta della candidatura sia riservata
a pochissimi soggetti.

Con l’articolo 1 della presente proposta
di legge si intende, pertanto, parametrare
la misura dell’indennità di funzione spet-
tante ai sindaci al trattamento complessivo
massimo annuo lordo dei magistrati con
funzioni di presidente di sezione della Corte
di cassazione ed equiparate, seguendo una
serie di percentuali in base al numero di
abitanti dei comuni:

a) in misura pari al 75 per cento per
i sindaci delle città metropolitane;

b) in misura pari al 60 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 250.000 abitanti e fino a 500.000
abitanti;

c) in misura pari al 50 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 100.000 abitanti e fino a 250.000
abitanti;

d) in misura pari al 40 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 50.000 abitanti e fino a 100.000
abitanti;

e) in misura pari al 35 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-

periore 30.000 abitanti e fino a 50.000
abitanti;

f) in misura pari al 30 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 10.000 abitanti e fino a 30.000
abitanti;

g) in misura pari al 25 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti e fino a 10.000
abitanti;

h) in misura pari al 20 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 3.000 abitanti e fino a 5.000
abitanti;

i) in misura pari al 15 per cento per i
sindaci dei comuni con popolazione fino a
3.000 abitanti.

Con l’articolo 2 della presente proposta
di legge si vuole, invece, intervenire sulla pro-
blematica relativa alla responsabilità dei sin-
daci, in capo ai quali – allo stato attuale –
grava una posizione di garanzia che il più
delle volte rischia di trasformarsi in una fonte
indeterminata di pericolo relativamente a
una serie indeterminata di beni e a un’altret-
tanta serie non determinata né determina-
bile di persone. Ciò perché la disposizione
dell’articolo 50 del TUEL individua il sin-
daco quale organo responsabile dell’ammi-
nistrazione del comune, e non è coordinata,
in termini applicativi, con la previsione di
cui all’articolo 107 dello stesso TUEL, che in
attuazione del principio di separazione tra
politica e amministrazione, individua la re-
sponsabilità degli atti gestionali in capo ai
dirigenti dell’ente locale. A tale fine, l’arti-
colo 2 prevede che, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, il Mini-
stro dell’interno, con proprio decreto, defini-
sca le ipotesi nelle quali il sindaco non è re-
sponsabile.

L’articolo 3 della presente proposta di
legge, attraverso l’intervento di interpreta-
zione autentica dell’articolo 86, comma 2,
del TUEL, intende risolvere la problematica
inerente alla corresponsione del trattamento
contributivo anche a favore degli ammini-
stratori che sono lavoratori autonomi, chia-
rendo che i contributi dovuti dai comuni e
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dalle province agli amministratori locali la-
voratori autonomi sono riferiti esclusiva-
mente agli oneri previdenziali, assistenziali
e assicurativi dovuti alla forma pensionistica
alla quale il lavoratore medesimo era già
iscritto al momento dell’assunzione dell’in-
carico.

L’articolo 4 della presente proposta di
legge intende riconoscere ai sindaci dei co-
muni con popolazione inferiore a 15.000 abi-
tanti il diritto a essere eletti per tre mandati

consecutivi. Il limite dei due mandati, infatti,
rappresenta una misura adeguata alle grandi
città, ma non risponde alle necessità delle
piccole comunità, dove è sempre più difficile
trovare persone disposte a farsi carico dell’o-
nere di amministrare.

L’articolo 5 della presente proposta di
legge provvede alla copertura degli oneri
derivanti dalla ridefinizione dell’indennità
di carica ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 1.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifica all’articolo 8 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di indennità)

1. In considerazione dell’importanza delle
funzioni e delle responsabilità dei sindaci,
il comma 8-bis dell’articolo 82 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

« 8-bis. La misura dell’indennità di fun-
zione di cui al presente articolo spettante ai
sindaci è parametrata al trattamento com-
plessivo massimo annuo lordo dei magi-
strati con funzioni di presidente di sezione
della Corte di cassazione ed equiparate,
secondo le seguenti percentuali:

a) in misura pari al 75 per cento per
i sindaci delle città metropolitane;

b) in misura pari al 60 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 250.000 abitanti e fino a 500.000
abitanti;

c) in misura pari al 50 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 100.000 abitanti e fino a 250.000
abitanti;

d) in misura pari al 40 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 50.000 abitanti e fino a 100.000
abitanti;

e) in misura pari al 35 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore 30.000 abitanti e fino a 50.000
abitanti;

f) in misura pari al 30 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
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periore a 10.000 abitanti e fino a 30.000
abitanti,

g) in misura pari al 25 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti e fino a 10.000
abitanti;

h) in misura pari al 20 per cento per
i sindaci dei comuni con popolazione su-
periore a 3.000 abitanti e fino a 5.000
abitanti;

i) in misura pari al 15 per cento per i
sindaci dei comuni con popolazione fino a
3.000 abitanti ».

Art. 2.

(Definizione dei casi di responsabilità dei
sindaci)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 50 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con de-
creto del Ministro dell’interno, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indivi-
duate le ipotesi nelle quali, ai sensi della
legislazione vigente, la responsabilità del
sindaco è esclusa.

Art. 3.

(Interpretazione autentica dell’articolo 86 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in materia di tratta-
mento contributivo degli amministratori lo-

cali lavoratori autonomi)

1. Al comma 2 dell’articolo 86 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole: « allo stesso titolo
previsto dal comma 1 » si interpretano nel
senso che il pagamento ivi previsto è rife-
rito esclusivamente agli oneri previdenziali,
assistenziali e assicurativi dovuti dall’am-
ministrazione locale alla forma pensioni-
stica alla quale il lavoratore autonomo era
iscritto alla data di assunzione dell’incarico
o continua a essere iscritto durante il suo
svolgimento.
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Art. 4.

(Modifica all’articolo 51 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di terzo mandato dei

sindaci)

1. All’articolo 51 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni dei commi 2 e 3
non si applicano ai comuni con popola-
zione fino a 15.000 abitanti. Ai sindaci dei
comuni con popolazione fino a 15.000 abi-
tanti è comunque consentito un numero
massimo di tre mandati consecutivi ».

2. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56, il comma 138 è abrogato.

Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. A titolo di concorso alla copertura del
maggior onere sostenuto dai comuni per la
corresponsione delle indennità come ride-
finite dalle disposizioni di cui all’articolo 1
della presente legge, il fondo di cui all’ar-
ticolo 57-quater, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, è incrementato di 43,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e di 174,3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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